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Lettera del Signor di Moliers à Signori del Can- 
tone di Friburgo. 




Magnifici Signori . 

fAuifio peruenutomi , che voi fiate rìchìefii per 
parte del Governatore della Franca Contea 
a dargh qualche genti per prefidiare le Ptaz*- 
Zje di quella Prouincta , col preteso del dub- 
bio, che fi finge , d vna forprefa per cagione dell? truppe 
del Re, che fono nella Lorena; mobltga a fcriuerui 
quefta lettera per farui intendere , che battendo ti Sig. 
Duca di Lorena commefje molte contrauentiotu i 
Trattato di Pace de Pirenei, e poco filante ancora con- 
tra ti tenore di ejf 7 , hauendo fatte dtuerfe leue di Sol* 
dadefea, e molte negotiationi pregtudtctali a S.Ad. , e Ila 
non ha potuto più oltre dtfjìmulare, ne [offerire vn proce* 
dere, che r tu f citta così contrario alla fua riputatone , ed 
a fuoi tntereff , e non meno alla cenfieruatione della Pa- 
ce, e del publtco ripofo . // che l'ha corretto à far entra- 
re le fue truppe nel Ducato di Lorena per trattenerne 
ti corfo col Ucentjamento , che Sua Maefià defidera t 
che'l Duca faccia cón effetto delle fue genti , fecondo 
ch'egli vi fi e obligato > dando vna ficurexj&a per taue« 

A * nire 



mre M portar fi fù [meramente , e più conforme, àfuoi 
trattati con Sua Mae fi a, la cut. tntent ione non e pero 
d'approfittarli degli Stati del Duca, ma di ritornarli 
più toflo nelle mani d\no de Principi della [uà Cafa, 
come n e ti deftderio di tutti qnc' che fi truouano preff 7 la 
per fona di $.M. ; ancorché fecondo il detto trattato di 
Paci '-fatto con la Spagna , e le cotennoni accordate 
col di ito Duca, in conformità dieffo, puh Sua Mae fi à 
runtrare né fuoi diritti fopra il Ducato* di Lorena , 
mentre d Duca scontramene , come ha fatto tri tante 

QCCafioOÌ - %ij V :V<; t » . i » «fa \Pi 

£ (fendo tutto ciò public '0 , ed hauendo 10 parimente 
ordire da Sua Mae(tà d infirmarne 1 Signori Canto- 
m,non pojjo à bafìanz^a (lupirmt,che 1 Mini fi ri di Spa- 
gna > e particolarmente il Goucrnatore della Franca 
Contea, che fanno, che tutte le Pta&z^e , eh 1 appartengo- 
no al Re di Spagna, in qualunque parte che ftano, pan- 
no in vna intera ficureZj&a dell'arme di S ua Maejlà> 
e eh* e f\ a non ha punto altro defiderio , che di mantenere 
inuiolM/fimamente 1 trattati di Pace de Pirenei , e 
d'Ai* la Chiarella, vhabbtano fatto richiedere la con- 
ce f sione delle vo/ìre genti per lo prefidio delle loro Ptaz,- 
Z,e % ti che da occ afone di credere , che fi vuole aiutare, e 
fauorireidtfsegni del detto Duca contro Sua Mae[là K 
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tcosi impegnarci ad afsijìere a (noi Nemici , e comet- 
tere vna contrauentione a trattati , che voi hauete con 
e(Ja, i quali hauete promeffo con le vojìre lettere , eco 
vojlri jtiggelli d[ojferuargli tnuiolabilmente , fi come 
hanno fitto t voftrs antenati, che non hanno giàmai ope- 
ralo cofa famigliarne à quello ch'intendo* che voi hauete 
ri foluto tnqutfìo nego t io, ne in fanore del Contado di 
•Borgogna, ned 1 alcun altro 5 Intorno à che debh rap* 
prefentarui , che fepen fate dt continuamente alterare, 
e violar 1 1 trattati, che voi hauete con Sua Ada(flà fa- 
rebbe meglio , che vi Ptgltafle cura difargh refìttuire le 
graffe (anime di danari , che n hauete riceuuto fottola 
fede delle vostre promefje, e delle vo (Ir e dichiaratovi, 
come anche le fomme manate dalle efentioni, che gode- 
te in riguardo di effe. Pere/òche , A/Iagnifici Signori, 
non pojjo felarui, che Sua Mae fa non fopportera pun* 
to, che fi burli in qucjìa maniera di lui , dapoi che fi e 
riceuuto il fuo danaio , e che la vofira alleanza non gli 
fer'ua, che per ritrarne gr off ? penfiom, per goderne gran- 
di priuilegi, ed efentioni alle voftre mercantie, e per dar 
foccorfo a fuoi Nemici . Debbo perciò pregami di far- 
mi faper e, quali fìano i vo(iri [entimenti intorno à quef 
ta prete fa leua , che vi ì [lata rtchte(la> la quaU voglio 
fp erare, farà da voi riuocafa in cafo, chejìa conceduta. 
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ò fe non c> che non la permetterete in alcun modo, perche 
ciò farebbe dirittamente dar (occorfo à publict nemici 
di Sua Maeftà , qual e il Duca di Lorena , e quali or 
fi dichiarano gli Spagnuoh dandogli ricouero, e fauoren- 
dolo, & aiutandolo , come fanno , contra Sua Mae fa ; 
il che farebbe per voi rompere interamente la Pace per» 
petua, e l alleanza , che dura già dugento anni, fenzjt 
che vi fi fia giamai di quefta maniera , e così notabil- 
mente contrauenuto . Vt farete, fe vi piace , / vofri ri- 
flefsi, ed affettandone la voflra rifpofta, rimarrò 

Magnifici Signori • 

Foflro jéfettionatifs. Seru. 
Mouhers . 

Solotorno 1 3 Settembre 1670. 

Lettera dclSig. di Molisrs Rcfidcntc di Francia 
à tredici Cantoni Suizzeri . 

NOn 0 fante tutto ciò, che voi mi dite nella vofra 
lettera de 23. Settembre , non faprete perva- 
dere al Re , che voi offeruiate la Pace perpetua ,ela ' 
lega , che hauete con Sua Mae fa , e che nón habbiate 
rotti amendue quefli trattati permettendo vna leua per 
la Franca Contea a nemici di Sua Mae fi à, che fati 
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fono fiati dichiarati glt SpagnuoVt per le ragioni, che già 
w ho fatto cono f cere . Quefli trattati difpongono , che 
non darete alcun paff i, ne foccorfo, ne ritirata à nemici 
della ¥ rancia* ne negli frumenti di tutto ciò che fi e 
accordato nella rinouattone della lega per l'adempi- 
mento de fudetti trattati <vi (et e riferuato altro , che la 
fola facoltà eh dar le vofire genti contra Sua Maelìà 
per la difefa de Ducati di Milano , e di Sauoia ,fen- 
ZA che per niun colore, ne preteso dell'ano, o del 'altro, 
pettate aflìftere agli Spagnuoli , ejfendo nemici di Sua 
Adaefìà , folto pena di perdere tutto ciò, chepolrette 
pretendere, e col cafligo nelle perfone , e ne beni degli 
Officiali , e de Soldati , che fi troueranno impiegati al- 
trove, fenica potergliele condonare: quefli fono ipro 
prij termini, chauete spulati, e corichi ufi. 

La fola rifema, chauete fatta di potere ajftfterea 
nemici di Sua Maeftà per la difefa de Ducati di 
Milano, e di Sauoia, è vna conuenttone, nella quale, 
ne voi vi f e te mai intefi> nehauetemai accordato con 
Sua Maeflà, di potere dar foccorfo alla Franca Con- 
tea ; fe tal co fa fi foffe fuppùfìa lecita conueniua hauer 
riferuata la Franca Contea , così copie hauete fatto di 
Milano , e di Sauoia . 

<Qicm di più, che fe non hauefle fuppoftaquefla 

con- 
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conuentione di poter afsijlere à Milano , ed à Sauoia, 
non haurefìe men la facoltà di dargli foccorfo con tra 
Sua Maefìà , e fapete ancora, che jete flati obltgati k 
dimandare il confenttmento di Sua Mae fa , la quale 
non ve i l'ha conceduto , che per levoflre i flange, altra- 
mente non hauerefìe potuto fare il giuramento à Dio 
fopra ifuoi Santi-Vangeli) , come hauete fitto per me\- 
ZjOde r ùo(ìri Arnbafctadori d'offeruare fettina lega* 
Dcpà obhgationi così notorie , e dichiarate con tanta 
fin cerva, perdonatemi , fe vi dico , che non faprefle fca» 
rica vi dauanti il Aiondo tutto del biafimo dhauer 
c oniì auenuto alla lega , perl'afsiften&a , che voi date 
alU Fr anca Contea . 

Le vojire vltime dichiarationi altresì dtfpongono> 
che oferuerete la Pace perpetua , e la tega così bene, co\ 
me hanno fatto, e praticato t voflri Antecefi ori . Quefii, 
ne voi altri non hauete giàmai dato foccorfo alla Fran- 
ca Contea contra ti Re, fe gliele darete al prefente , la- 
feto far àvot il giudteio di tal dichiaratane ; ho appre- 
fo § che coloro, che vi configliano vna così peruerfa ri- 
trattatane, contra Sua Mae fa , v incitano con pre- 
tefli , che non hanno ragione , ne fondamento . 

// primo, che il Rè fi truoui inpace con la Spagna* 
e che perciò non {occorrete^ punto i nemici di S.^A<f. 

Intorno 
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Intorno à ciò vi àteo , che il Rè sà meglio di quel, che 
voi potete f apere, quali ftano i fuoi nemici , e che dichia- 
randomi come ho fatto , che gli Spagnuoìi fon tali per la 
protettone, f$ affiftenz^a, c hanno data al Duca di Lo- 
rena, col quale è in guerra aperta , non potete dare le 
ruoftrc genti a Spagna, ne à fuoi Mini fin per la Contea 
di Borgogna , fenzja ajfijìere à nemici della Francia . 

Il fecondo pretefìo, che vi fan credere, egliè,cbefi 
voglia turbare la vofira libertà , e la vofira fouranita : 
Vi fuppltco, (dopo hauerui efortato fecondo le voftre 
obi tgat ioni con Sua Mae (là à non dar a0cn&>a con- 
tro di e (fa alla Franca Contea) di confederare, fe la 
fouranita, e la libertà confiftono in non adempire punto 
ciò, che fi è promefj o , e conuenuto per trattati ,efet Jo- 
uram hanno ragione di ritirar fi da trattati, e di non of 
feruarli, jenon quando lor tornaconto, à titolo di che 
poffano quel che vogliono, e fe nelle obligationi fcam- 
bi ruoli foffero liberi per que(li meonuenienti , ne fareb- 
bero le confeguenz^e ben pericolo fe . 

Intorno à ciò , che mi fcriuete delle Compagnie lite- 
re, delle quali feci mentione neltvltimamia letterato 
vi diro, che tutti gli ordini , chò riceuuti dal Rè, ver- 
ranno mutali per vofira colpa , quando non ìafeierete 
d'avere à nemici del Rè dando (oc cor fi alla Frane* 

j& Con* 
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Contea , e ch'io non potrò farui godere (come batterei 
pitto ) de* benefictj , e vantaggi , chauereflìmo potuto 
conferuarui , e per lo contrario hauro ben dispiacere di 
vedermi priuato de ' me'fjj di potenti feruire . 

Ala voglio /per are , ch'perpreuenire le confeguen* 
Z>e della mala intelligenza , che quefìo in ter e (j r e potrei 
be cagionare , differirete l'efecuttone delle rtfoluttom y 
chauete prefe, acctoche le co/e effendo eliminate , e 
mejje p u in chiaro , potiate conofeere, che non vi ho di- 
mandato niente, che pofì.t efjer di maggior equità, ne 
più ragionehole . 

Lettera d'vn Configlicro del Magiftrato di Fn- 
burgo al Signor di Molicrs Refluente di Sua 
Maeftà Chriftianiflìraa ne* Suzzai 
de 2 i. Settembre i 670. 



Ljì confidenza, c he voi mhauete fempre mo (Irata, 
el zjtlo , che io ho del vojlro partito , moùl riama 
non dif simulare niente con voi dt tutto ciò , chopoluto 
comprendere de* pentimenti de miei Colleghi nell'vlti- 
mo nòftro Con figlio , intorno alla lettera , che ci hauete 
fritta k 13. Settembre di que(t'anno . Ben mi fareb- 
be flato caro > che mhauete commumeato il vo(lro di f. 

legno, 
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fegnOy auanti di porlo in efecutione, percioche vhaueret 
fuggertto de mé^zj ptùjoaui , e più conformi al genio 
della nofìra nattone , per diuertire quefìa lena , che vi 
pigliate tanto a petto , fenzja opporutfi pel (ho gtu(lo 
ver/o ; Ala voi l hauete prefo sì alto, e d'vna maniera 
così imperiofa, e così ardente , c hauete inaspritigli ani- 
mi m luogo di conciliarne li , e ci hauete impegnati nella 
neceffita difojìenere lanoflra rifolutione per la propria 
riputai ione, per a oc he dapoi che et hauete rtmptouerato 
(opra quefìo, noi non fi potiamo più ritrattare , & non à 
co fio di confi ff are , eh abbi amo tn ciò mancato llU fede 
de noftrt trattati , e di legarci le mani dt non poter far 
per l'auenire leue alcune tn fauore degli altri ne ir; con- 
federati . Quefio in oltre hà rifuegliato tfof petti , zhe fi 
erano concepiti d'alcun tempo in qua , chabbtate for- 
mato qualche disegno [opra la Contea di Borgogna, ve- 
dendo con quanta premura v inquietate per vn sì poco 
numero dt gente , che'l Gouernatore di cote/la Vrouin* 
via ci hauea ricbiefto per porre di guarnigione entrò le 
fue pialle . 

Voi fapcte . cheque (lo punto è così delicato pe\ noi 
nitri, ci) egli è pertcolofo il toccarlo , e che fc voi h*u«* 0 
voglia d'impadronirui di cote fi a Prouincia, bi fogna che 
feguttiate la regola mede f ma dell'anno iò6S. Voglio 

B 2 dire. 
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dire, che prendiate le mìfure, così fegrete , e così pronte, 
che ne fa forttto ti colpo auanti , ebe lo potiamo preuem- 
re; altramente il perfuaderut \ che [opra hnterpret fi- 
ttone cos) contraria, che voi date a no/iri trattati Riab- 
biate à confeguire dt farci credere, che la lega, c babbi* 
mo con la ¥ rancia, ci frinì del diritto di poter (occorre- 
re t noflr't vicini, e i no fri confederati antichi , quando 
vie mula ti noflro proprio tntere/fe , non meno chela 
no(ira parola , ao farebbe Infingami troppo da voi fìefio, 
e confidanti di fouerchio nell'opinione della no [tra cre- 
dulità , Ancorché il nofiro naturale non s applichi pun- 
to à rifnarf negli affari del Mondo, non lafctamo pero 
d'ejltt informati bene di ciò che pafj a , e saccontentia* 
ufaperne à baflanz^a per regolare ti noflro gouerno, 
e per prouedere alla propria ficure^a ; lafaamo d 
grandi conqutflatori le noiofe cure d ingerir fi ne fatti 
altrui , e àimmifchiarfi in tutti gl'intrighi del Adondo 
per approfittar fi dt tutti gli accidenti ; terminiamo i nof 
tri pen fieri nella fola mira della no fra conferitatene, e 
come non f amo tanto temerari d'obligarutà renderne 
conto de' maneggi dentro , e fuori del voftro Regno, fi 
d+fider crebbe parimente, che fìjte sì dtfereto di non inal- 
% Zj*rui ad e [fere cenfore delle no[lre alt ioni : ben f ape te* 
quanto fiawogtlofi della nojlra libertà, e che non voglia^ 

mo 
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mo in modo alcuno maeflri , ne crediamo punto d hauer 
bisogno di precettori . 

Non pojfo celar ui, che quando fi le f e lavofìralette- 
e cho riconofctuta lagiufla indtgnatione , che cagio* 
nana, non folo non ho faputo, che replicare, ma Infogna, 
eh 3 io conftffi , chel mio proprio intendimento m'ha sfor- 
mato a concorrere conque $ , che biafimauano ilvofìro 
procedere . In effetto non fi può negare , che in quefla 
oc cafone non vi fiate fommamente feordato di voi flef 
fo, e che non h abbiate trapaffati tutti t limiti della Mo- 
deratone, e della prudenza per feguire ciecamente gt 
impul fi della vofira paflìone , m che hauete fatto vn pre* 
gìudicio agi 1 intere ff$ del voflroRe nella noftra Republi- 
ca, che non Ci potrà mai ri fiorare con tutto ti vojtro in- 
gegno. 

Richiamate vn poco i vo/fri fpiriti , che ve ne prego, 
e confiderà te con animo quieto ,fopra qual fondamento 
potete appoggiare il diritto , che pretendete , di renderne 
f chi aui della Francia col leuarne la liberta di poter fer* 
aire ad altri Principi . Ignorate forfe> che quefla liber- 
tà/i* la più glorio/a prerogatiua della noftra Republi- 
ca 5 che non ci i >nai fiata dtfputata : che ne fiamo in vn 
lungo, e pacifico poffefso: e che la noflra fujfiflenz^ae 
(labilità f opra quefla maffima ì 
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Vi par ma\e % chabbiamo conceduti feicento huomini 
alla J pagna per porli dtprefidio nelih Franca Contea, 
e per dar qualche colore alla voftra lamenta , ecco come 
lo difccmte . J Al imflrt di Spagna fanno ( a quel che 
voi dite ) che. tutte le Piazze , ch'appartengono al Re 
loro tri qualunque parte , che Ciano, fìanno in vna intera 
(icurez^z^a , t che ti vofiro Rè non ha altro maggior de- 
siderio, che dofjetuare tnuiolabdmentc t trattati de 9 
Pirenei, e d slix la Chtapella , laonde ne tirate vna 
jonfeguenzja ( la quale voi pure non ofate afficurare* ne 
t accordate troppo bene con voi jìefj o ) che non fi diman- 
dano quepe genti per altro , che per fauortrne t dtfegni 
MI Duca di Lorena ; fopra quefia confeguen\a , che 
proponete, come dubbio fi, ne formate un'altra, che pre- 
tendete far paff ire per eutdente ; che dando que^e genti 
Ala Spagna , contrauemamo dirittamente a noftri 
brattati con la Francia, perche affidiamo afuot nemici. 
-Ji4i (piace il dirui* che fi fon fatte beffe benrtfenttte di 
quefla maniera di decorrere , e che vi han po(lo in vip 
tal numero, che m ha cagionato compa/ftone » Vie fiato 
shtde % compagni ha detto , che cote fio dtfeorfo era della 
fieffa natura di quello della Matrona Romana , che fi 
vantava di comandare à tutto il Affondo , perctoche 
Roma era padrona del Mondo, il Senato padrone de 

Roma, 
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Roma ,fuo marito padrone del Senato , ed efsa padro- 
na del manto . Egli m e bi fognato abbafsar cheta men- 
te le vele , non potendo intraprender niente m voflra 
dfefa fenz^a incorrere nello jlefso biafmojhe voi fete . 
S'è fatta notomta della vojlra lettera dal principio in- 
feri al fine : Si fono fc forniti di tutto quanto voi allega- 
te di fuppo(le tnfratttom diS.A di Lorena : fi e efàg- 
geratograuemente la dura fchiauttudine, fot lo la quale 
la Francia hauea fitto gemer queflo Principe dopo il 
trattato de Fin nei : fi è detto , che la medefema l' hauea 
obhgato perfora ad altri trattati tniqmfsimi.cd quali 
gli ha leuate aforz^a lepiaz>z,e principali, cheglt rima- 
neuano m virtù di quello de Pirenei : che l'haueua vio- 
lentato ad vritr le di lui armi con le fue con tra la Spa- 
gna ; che haueua opprefst i di lui Sudditi con nuoue, & 
inaudite efatttoni : fe e fatta gran rifa di ciò che voi al- 
legate, ck* queflo Principe, poco fa, h abbi a fatto pofsen- 
ti leuate, rifultando da vna pur troppo reale fperienz,a 9 
che fi e trouato fproueduto dogmi di fifa , quando haue- 
te difegnata la fua opprefstone : E paruto infojfnbdei 
che pretendiate ficure&z^e da vn Principe, che finite di 
forre m cawcta, e di demolirgli tutte le ptaz,z>e . lme- 
gito infermati de negotij han detto, che voi fallivate uA 
principi/ , quando hauete detto , che per lo trattato 4 

pace 



16 _ IH 

pace fatto con la Spagna , e per le conuentionì accorda- 
te col Duca di Lorena , Sua AHaeftà Chrifttamfsima 
può rientrare nelle fue ragioni /oprati Ducato conti a- 
ucnendo ti Duca agli accordi : /opra ciò fi è dtfeorfo 
afsat,cque che fon più ver fati negli affari, truouano* 
che pigliate in molto contrario pentimento le parole del 
trattato de Pirenei f echefe volefie e f aminarle fenz^a 
paf sione, riconofeerefte , che non fi e giàmai accordato, 
che voi hauejìe alcun diritto [opra la Lorena , ne che la 
reflitutione, che nhauete fatto in virtù di quel trattato, 
foffe vna Ubera donatione , ma vn atto puro digiufli— 
zja, che vi obligaua a rendere vna Prouincia,fopra la 
quale non haueuate niente che pretendere , e la qua- 
le non haueuate mai occupata , che fotto ti pretejfo 
della vofiraftcurezjZja, econlapromefsa dtreftituir- 
la: fi è ricono fcmto , che il voftro dtfeorfo era appoggia* 
to fopra l articolo 77. del trattato de* Pirenei , nel cui 
fine fi è detto, che in cafo, chel detto Sig. Duca dopo ha- 
uer accettate le fudette condizioni , manchi nell'auenh 
re dalla fua parte alla loro efecutione, Sua Àdaejtà fi c 
riferuato, e fi rtferua la ragione , chaueua acqui fiato 
foura lo Stato dì Lorena per dtuerfi trattati feguitt trai 
Rè fuo padre , di felice memoria , ti detto Stg. Duca, 
[opra chef fon fatte due nflej stoni: l'vna, cheque fi a 

non 



noni cofa ftiptdat* t m accordata tràlepartì, màvnn 
fempltce riferita, cbetvna di effefà Ma fua pretenso- 
ne, la qmle non può acqui/fargli alcun nuouo diruto, 
rnàfolo conferuargli quel , che v'baueua prima , laonde 
non può hauer maggior forzji , che dvna fempltce prò. 
te fi a: la feconda fi è , che quefta medefima clausola e 
relaùua a trattati, che S. A. bà fatto col Rè Luigi De- 
ctmoterzji, ne quali non fi trouerà, che S. A gli babbi a 
fatto alcuna ceffone della Lorena , negli habbta data fa- 
coltà di di/porne , come boggidì fi pretende, ed e certo, 
cbenonpoteua farne alcuna donattone valeuole inpre- 
giudiciode fucceffortlegitimi , e delle leggi fondamen- 
tali di quello Stato, che la Francia ftt -ffabà approualo 
nella protettine , che pigliò di Madama Nicola contra 
lepre te nfwm di fuo marito j di modo che la rtferua , che 
S. Ad. Chnfltanifsima bà fatto di rientrare ne (uot di- 
rti ti acqui (Imi per quejìo trattato in cafo di contrauen- 
tioneaqttel de Pirmei t nonpuobauerpiìt forzai, neef- 
tenfione, che quella de trattati mede fimi, che non gli 
danno alcun Dominio, neSouranità nella Lorena : Se 
vi fon fatti fopra ciò molti dtfcorft, che farebbero troppo 
lunghi a riferir ut, e che troppo v'imbroglerebbero per 
rifondergli, ed io lipaffo in ftlenfio , perche non e noftro 
intento d'mtraprendere lagiufitf catione dtS. A.dtLo- 

C rena, 
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wn4 1 t R\ (limata, c battiate introdotta qufpr*m*W* 

ria nella- voftra lettera ben fuori d'ogni ftopofin - 

Qm tò trattato dicmccdtrramd^hekuì agli Sfa> 
gnak pr guarnigione delle Pw4« dt Borgogna* 
cw fi conforma totalmente co' trattali , c'buHtam 
som la Spugna , e non o fende punto quei, cbaMiam ù 
con voi : ciopirnot èconueneuole , ed-avomml \ noce- 
noie , fe non. in quanto battete dtfigno dt Sorprendere 
^ e lUP*oaina**all*cuT(m(*ru*ttone la no/trae fa* 

vtmentt*onita~ .. Vi 

Ste difcorfo molto far* croche voi dite, che l* 
Spagna non ha alcun bifognodt genn per guardar le 
to.ViazjueyqueftàfwmppotlfapM 
JM fanno i motmi, che vt fono per farlo, ne noi hibbta- 
mo mai intej 'oinfìno aéhora, cb'egm , baaeffero>ah»# 
trattato con voi ,■ che glfobltght dt non potere prefiSare 
MorpiatUtot » • Grandi occafione voi dati dt fof petto* 
rtcontrail R.e-vofho> nutftrt hauetra male,che rPnH* 
pipài che fttruouano circondati davgm parte datruppe* 
foamere, b*bbianovriattention*r*gioriafo1t dipnm* 
dere alla loro fìcure&&a, questo e vn voler ridurre i*? 
Spagna alla mede/ima conditone della Lorena divie- 
tar àtei le lene, e di pigliar per vnaingtuna la cura>- 
prende dt fiahltre iprefidif ne' luoghi del fiéo- 
' ' " Domi- 



Dominio. Che direficvà.fe la Spagna s offende ff e 
delle numero fe guarnigioni » con le quali la tenete affé- 
diata ne Paefi baffi , de grandi magazjni , che d/fpth 
nete in tutte le parti lor vicine * e delle marche, che d'v* 
tempo ali altro fate per le kr terre fcnzjfu* licenzia ? 
Din fi e feti &a dubbio, che fete padroni in cafavoftra, 
t cb'ejfa non ha mente , che riguardare ne vofiri m** 
neggi 5 volete dunque , che la Spagna fi ripofi su la vof 
trafede, che le bautte tante volte violata , e che mentre 
<m armato gtghardatmnie , jelU fe ne (Ita con te brac* 
eia m eroe* > . ed in t fiato 'dwonpoteruifi opporre con al- 
tre armi, che con quelle de trattati , ne quali volete ef* 
fer voi mede fimi Giudici, e gl'Interpreti ì Fateuigtuf 
Uzja à voi fi e fi > vi prego , e non vacchette tanto nel 
falfo (pkndore di qualche piccioUprofperità r che var* 
roghiate il fommo arbitrio m Principi firmieri* chj\ 
non dipeniom pmto^dalU voftra gwtdtttionc. 

Aia lifciando la Spagna a vn lato** trattando fola 
deUoftraintèwffti tHtto^Mottdosx fiupito, che pi^ia* 
texpmagg*aqv> fakutv che: Mticedtatm aHa Spagna* 
qjbanfopHkltfytin dg^ft^tfhde fi^t^mf^ 

fèt^famiufa ftcKhi rmfehauefU 

jwkMfijf^ pattato 
àoU^^im^m^ne^k ìfffàMmto 
™% C 2 leti 



lei 5 e che noi battiamo con ia CafactJuflria.e di Bor- 
gogna de trattati antichi fsimi,ed vno particolare con la 
Franca C onte a , in virtù del quale ftamo obligati a [oc- 
correrla , che parimente ftamo malleuadon dell antico 
trattato di neutralità, della quale ne ftamo flati media- 
tori tra voi, e farj e che voi violale tanno 1636. Doue 
poserete voi in tutte le nostre confederi ioni con voi, 
chabbiamo rinunciato a quelle di Spagnai Guarda- 
teui bene d allegar co fa fomtgltant e perche tvltima nof 
tra lega conchiufa con voi tanno 1663. vi darebbe 
chiaramente vna mentita nel capitolo 2 7. col quale fi 
riferutamo efpr eoamente , che non s'intendiamo punto 
Centrare in alcun impiego con la Francia a preludi ciò 
de detti hat tati, che (t fonofempre offeritati efattifsi- 
Piamente da % noflripredecejfori , fen\a che la Francia 
Ihabbia mai prefo per contrauenttone della lega, che 
fecohabbtamo ; fi (lupi/cono molto, che voi fiate il pri- 
mo, à cuifia caduto quefìo pen fiero in te fi a 5 Voi mede- 
fimo fif ete, che le no/Ire gentt, chauete in Francia , non 
vipoffdno ferutre in campagna contro Spagnuoli ne 
luoghi, doue Se/tende la noftra lega con efsi , e fon pochi 
Anni > che alcuni de nofiri furono rigor ù fornente gajìi- 
gati* per hauerne fatto qualche atti contrarij . Non ve 
Principe nella Chrtpamta , al quale non pofstamoafi 



21 

fi fiere con le noflre genti fot to le Beffe riferite, e vi Infin- 
gati frappo da voi me de fimo, fe vimaginate, che i pochi 
danhrt , che fi fono impiegati tn lene per voflro feruitto, 
per le quali i ut tanta ci re fiate debitori , fiano bj (lettoli 
d'mporci vn così duro giogo, com'egli r, l'efcluderne dal 
corner cto hum*no , el pnuare i nofìri Sudditi dellor di- 
ritto naturale di cercar la lo r fortuna ne' Regni fi ran ie- 
ri, e fenzja caricami la memoria d'antichi efempi , ri* 
cordateui almeno di ciò, che paffato poco fa per voffre 
mani* echejopravna pre tendone fomigliante , che voi 
firmale ben friuola , intorno a noftn vltimi trattati* 
velia quale haueuate impegnato di forpreft alcuni de' 
noflri membri , ne inuiammo le doglianze al Rè Chrtf- 
tiantfsimo , egli fi fece conofeere , che l'tnterpretatione 9 
chepretendeuate dare a no^ri trattati e molto contra- 
ria alla nojlra intentane , ed al tenore degli frumenti. 
Ràtomtntateui ancor a^ che S. M. Chrtjtiantfstma ap- 
provo le noflre ragioni , e per rifrefearuene la memoria, 
Aggiungo a quefta lettera vna copia della dichiaratone, 
che allora vene fa da noi data col confenttmentovni- 
uerfale di tutta la rtcjìra Republic a . 

quello poi, che dtte,che que fi a gente, che ci diman- 
da la Spagna, e de fi mata al foccorfodi S. A. di Lorena] 
fi e qui ammirata la f crepolo fa preuiden&a , che vi hk 
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fitto tirare tal penfero post di lontano , ma fi tritona ehc 
e\fo non ha altro fondamento » che nella vofra fantafta, 
M può formar ft d<* vn dtfforfe dottato dt ragione . Si 
fono maramgltafi , cbf vi lamentiate Manti ti colpo , e 
(he fopra ynA vana mgettura , che non ha niente 
del proli Afide , pretendiate ftakdtre vna firma mafi 
/ima per convincerne ff infrazione de' nofiri trattati ; 
Si fonoftupiff, che effeQdfivpi dimorato tanto tempi 
frh à W' pW W/fatf f f del najlro modo di <ftr 
rar4,fJ?eigmriate l'tfa.(($b&f> fk'ojfemiam ml\t nifi 
tre capitolationi.e che nlfiptè trafportare la noflrageth 
uda.ynimfiì^.jnAw'dw 4 Hfnttk di ehila (ìotth 

pera : fe capitolimi AN U SpagM di concederle genti 
fflk $?*$9&WMtof&ì 'W Ì9 potere deglt SpagnuoH 
d'i mpiegarla in, altre fattivi , ne dt farla pafiare in fer* 
H^M%K PWfifi $M dame fapere le riferite , 
chaÙidm m$.aimd<fwi ne' voleri trattati per oc- 
c*jìm fcwiglmH i fim><& , che non i qui, dotte il 
p4vÀ$#fl&ti ftgindtca/hahùtate ancor l'intento ali* 

chetando, ve tv parafa , lelafcutfte 
pane per la ftcureX^dsìjytftno^ e che pero vi di/gufa 
tutt^^cMpmimpediruene il difegno . Se le piazze 

£11 a BqrgogrtOi fìfaifw&eito sì* la vo^M wnafidk 
(cmìe.dé.te).\$$^4^ 



déono ept puntò ftfteMi t dotieté Vèdér coWgfiflo, che 
gli Spentoti fi conjìitmMiriffefe intòHi i M* fe ha- 
'vefe difegtà d'iMtSdéfUi riti» b abbiate' dMaiè digra- 
da f ehé pftìCHttdmo ti èonf&udltònè deli'vnico noflro 
balfoafdo: CagtMd mdrattfglldi ébe M vn* à dita 
mòfperftd di Wftfìàfarì^ <Vi nìòpiaié cU pdfilldrtime 
dtni^faftàfdnHòpérvnapiecioldkHaèfeicW 
mini, come fe fofst ft làl > ft di fciMttoigètè H voflro 
State* Òdtriftdhitrr* gtt a fdrì dèi Dùca di Lorena, e 
da ciò Urano tpti* tn/erfdentt le càrigétitifèjcbàbbiàte M 
vot quaiche deboie^d, che vi pónga in apprcnftóni 
Sogni cofa, e 1 che lavofira fartHhd bibbia pi» d'appai 
n#Za i che dt foffafc* : Sé Id Spagna batiéffc dtfe- 
p6 df [occorrere S. st. di Lorena , rion le tftancbéfeb- 
ìonv Mczst per far letta* àrat&è parti ' amèno fpefa >• 
rtià come potete apprendere, cb'étta itmpegm nel foecor- 
fo Ma Lorena, fe t voflrt Anibdfcidddrt publicaho da' 
per tttth; f.bela Retna'ditydgtì*, i'I fuo Coniglio bah' 
rio approntato quefta 'matafione , e cb'eiiandto vogltoM 
pervadere, eèe fi e f aita d'accòrdo , e per vna fegretd 
inìeìiigeitzsa tfà voi, e èfìiep Data. Certo che tutto il 
vòftro matteggio e coir mal copeHo,cfa vt fi vede il 'éèftt 
tv datati e biande ,e'fe fi Wfjfc pigliar la pena dt vni- 
rt tutto ciò, che vài,' è'tvojtri colleghi dmulganó helló 
"' fleffo 

■ 
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Jìeff 7 tempo in varie parti , vi ritratterebbero contrada- 
twni,ed mcompatibilità,che annoterebbero i voftrì ami- 
ci >e porgerebbero di belle cofe a coloro per cui fa il difere- 
ditare le vofire negotiazjoni . Quefto mi da pena , e mi 
confonde ti z*elo , cho per voi , non trouando nel mio in- 
tendimento , come fuilupparmi destramente de rim- 
procci, e delle beffe, che fe ne fon fatte in mia prefen&a; 
ma fenzj 'allontanarmi da termini della voflra lettera 
ditemi , vi prego > come aggiujtate cotejìa ficure*>zji 
imaginaria , che godono i Spagnuoli in tutte le lor piazr 
z^e [opra la fede del trattato di pace , con quel che dite 
qualche righe più a baffo , che gli Spagnuoli hoggidì fi 
dichiarano nemici della Frane t a , dando rifugio , favo- 
rendo, 0* agiutando, come allegate , che fanno il Duca 
di Lorena . A quefio conto hauete t Spagnuoli per ne- 
mici, li dichiarate conuinti del rompimento , credete £ 
hauer ragione per muouer contro di loro la guerra, e non- 
dimeno volete, chertpofmo fopra la fede de 9 trattati, e 
[opra cotefta intera ficureZj&a dell'arme del Rè vojlroì 
Regolatevi altra volta vn poco meglio ivofìri appeti- 
ti , e non imbrattate la carta così inconfideratamentc 
con cofe tanto difeor danti: Temo affai, che ivo fi ri 
Mini (tri , che veggono le cofe più a fóndo , che voi, non 
piglino in mala parte, chabbiate toccato ali 9 arme inan- 

ZJ 



zj terreo , e che vifolleuiate ir} Araldo per dichiarar la 
guerra , quando efjì s'affaticano con maggior premu- 
ra per ajftcurarci ti defiderio , che hanno di mante- 
ner la pace ; ma dotte e egli queflo foccorfo , quefla a fi fi 
tenzji, e cjuefto ricouero, che la Spagna ha dato à cote fio 
Duca: tnfirihora non s'è veduto mente, chenepoffa 
dare la minor ombra : // Duca di Lorena e paffato a' 
confini di Borgogna fopra le fue proprie serre , e fenz^a 
faputa del Gouernatore di ejf %,per portar fi di là in Ala- 
magna; Vi fi e fermato due giornee incontanente il Go- 
uernatore della Prowncia lo fece pregar dipartire* fi 
fono violati per farui piacere i diritti dell ofpit alita con 
vn Principe amico , e nondimeno voi dichiarate , che 
la Spagna e vostra nemica per non hauerlo rtmeffo neU 
le vo/fre mani . Ha cote [lo Ducaadeffer bandito dal 
Adondo , perche vi fia entrato in difgratia ? e che per 
hauerlo fcacciato indegnamente dal fuo Slato , habbia 
ad e fi er priuato del rifugio , che gli concede la ragion 
delle genti tra tutti i Principi Chriftiam , e barbari ? 
non fete a(f ai contento d'occupare le fue terre , fenz^a 
volerlo efcludere etiandio da quelle , oue non hauete 
niente à comandare ? Pare che gli vorrefle leu or e an- 
cora l'vfo degli elementi , e fe non vi trattengano la co- 
lera y fenz*a dubbio, che intimerete vn tft quefii giorni la 

D zucr* 
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guerra al Sole, perche gliprefta la fua Ine e . Queflo e 
veramente inalbar fi vnpoco fuor dt fi agione per arbi- 
tri four ani del A/tondo . Voi battete in ogni tempo rice- 
wstt, protetti, e fofìenuti t nemici , et vafallt ribelli del 
Rè di Spagna nella più profonda calma della pAce ; e 
quando la Spagna mede [ima hoggtdi #0 eff e al Duca 
di Lorena , fetc coà mal informato del trattato de Pi- 
renei, che non fappiate, che nell'articolo M-fia cfprejf ?> 
che t due Rè pofjano afftflere à loro Confederati , fenz^a 
romper fi ira loro, e fenica contrauenire alla pace , eccet- 
tuato folamente Portogallo , che voi nondimeno hauete 
foccorfo,fo(ìenuto, e fomentato con tutte le vofìrefarzje, 
e con vna vifibde infralitone della fede public a , e dvn 
trattato così fclenne ì 

Voi fate grande errore, quando dite , che i nofhi pre- 
de ce/Jori non hanno gtàmat fatto co fa fowtgltante a ciò, 
che hora ci rimprouerate . E (fi hanno fempre off eruato 
fedelmente le loro corife de r ottoni con le Cafe d'jjufìria, 
e di Borgogna ; Voi non ignorate punto ch'elle fono fi a- 
te fempre ri feriate e fprefi amente ne trattati fatti con 
la Frane ia,e [e te voi ti primo, che ha ciò imputato à con- 
trauentione di ejfi; ma quefta è ben vna cofa molto 
firana di vedi re, che dopo hauere afficurato nella vofira 
Intera, che i ncflrt antecefjori non hanno mai contraue- 

a. fiuto 



47 

nuto avcftri trattati , due righe più a baffo due, che 
fe noi defideriamo perpetuamente alterare , c 
rompere ì trattati &c, quella parola, perpetua- 
mente,, dinota necejjariamente , che voi [imponete 
molte altre tnfrattiont precedenti , altramente hauerejle 
mala gratta in vfar di quelìo termine per <vn femp^ce 
fofpetto, chauete conceputo , dvna prima infrantone, 
mentre confi fj ate,che in noi no ne trouate altro e fi mpio . 

tìauendoci quo (lo rtmpr onero dato mot tuo di far 
più attenta rifleffione [opra la noftra vlnma lega con la 
Francia , alcuni hanno fatto *vna confidi rat ione , che 
non ci era paff ata pel pen fiero , quando la ftabilimmo ; 
egli e (opra l'articolo vndeetmo, nel quale vot hauete in* 
ch/ufovna fpetie di cautela per la di fi fa di tutte le ter- 
re^ Signorie , che poffedeua ti Re Francefco Primo, 
tanto da quefìa* come dall'altra parte dell' Ji/pt l'anno 
i 52 i . , cafo che la Francia le ricupera fise, e nel capito* 
lofcguentefìdtce, che in mentre noi non daremmo 
diietca , ne indirettamentcalcun aiuto, aflìftcnza, 
fauore, ne gente di guerra à co oro , che di prefen- 
tc le pofleggono bicdnoflri Deputati lafciaronopafi 
fare quefla clan fola, come di ntun effetto , percthche la 
rtferua contenuta nell'articolo feguente , di poter foc cor- 
rer e tutti 1 noflri confederali, la rendeua mutile ; ma al 

D z pre* 



prefente ci bautte fatto conofcere, che glie (battete 
chiù fa ar ti f ciò f amente per formarne vn preteso d'ef 
eluderci dal poter [occorrere si Ducato di Milano, e 
tutti ivofirt traffichi prefenti ci f inno vedere chiara- 
mente, che già infn dall'ora meditavate la rottura del 
trattato de Pirenei, e (wuafione del Milanefe, e le 
vo(lre efprejfioni ci fanno hoggidì conofeerè, che fete 
in projftma dtfpofitione defegutrlo . Ma noi non ci la- 
nciamo già fi facilmente gettar la poluere negli occhi, noi 
trattiamo con buona fede , e de te fi t amo lejuperchterie : 
all'or* babbi amo fttppoflo , che brattato de Pirenei vi 
legaua di non potere intraprender co fa alcuna /òpra 
l'Italia , e che non fojle più in iftato di nfufcitare pre- 
ten fiorii e fi in te con tanti trattati , e preferii te da una fi 
lunga ferie danni : habbiamo creduto , e crediamo con 
cagione, che nelU rtferua ,chabbtamo fatto nell'artico* 
lofeguente delle noflre leghe con laCafad* Auftria.fe 
ne ftiamo nel noflro diritto di poterla a0ere ogni volta, 
che voi intraprendiate qualche co fa contro di lei; non 
v'adulate punto in ciò (opra qualche vana fperanz^a i 
noi feppiamo le noflre obligationi , e i nojirt tntereflì, e 
tutte levoftre fittigliele non faranno maibafleuoli 
per farne ritirare dalìvne , ne dagli altri ; frattanto v 
bdbiamo à grado dbauerct di f coperto fen^apenfarui 

il 



*9 

il vojìro difegno [opra il Milane fe. , che ci vien conferà 
maio da tutte le dimoftratiom , che fate fare al Duca di 
Sauoia contro di not, e dal Generalato delle vo{ìre ar- 
mi, che gh hauete dato in Italia . 

Voi ci dimandate la reflitutione de danari , che ci 
hauete dati . Se noi li riconofceftimo , come vn benefit 
ciò, vi direfsimo y che ne perdete tutto il merito nel 'f in- 
frenar loci ; ma non hauendoli ricevuti , che per impie* 
garli m vofiro feruigio, coment ateui , che vi dinamo, 
che (e voi ci hauete dato de danari, noi vhabbiamoda* 
to de Soldati f e fparfo di molto (angue per fojlenere i vof* 
tri affari . Restituiteci quel [angue, e quegli huomm'u ci 
prez^ZsO de* noffrt Jerutgi , e veleremmo , fatti i conti, e 
le compente y chi remerà debitore , ma già che voi fetc 
imprudentemente caduto nel punto della reftituttone, 
vi fuppli chiamo di [caricare la vofira con fetenza delle 
grandi fomme di danari , che ci reflate ; quefie fono ti 
pre^ZjO delle noflre fadtghe , che vi fono fiate così prò- 
fitteuoliy e che vi hanno /labilità la vofira Corona va* 
aliante tn molte occafioni . 

Pigliate in buona parte , vi prego , quejl'autfo , che 
procede dalia /incera ami fi che vi profefso , e fe fidate 
qualche cofa al mio configlto , quando vi fentirete for- 
frefodafomigliantifrcnefiCtvi confuterete cvn qual- 
che 
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che perfine moderate, che vinfpirino pentimenti più 
ragtoneuoli, e più degni dvn Ministro di Ke sì gran de. 

•vìi^l^cr^iH^ .wrt^i^ft^v.) muffi i,.* ^Tk.^Si u *ir>o fc\t>iHkG! 
Die hiarat ione de' tredici Cantoni Su izze ri ù tea 
nella Dieta di Baden à s o. Giugno 1669. 

NOI Deputati Plenipotentiarij delle Città, e Pae- 
fe de tredici Cantoni , e del Signor Principe, e 
Città di S. Gallo congregati wquefla Dieta y habbia» 
mo non Polo veduto la lettera di Sua Mae fi à Chriftia- 
wfimade 1 o. Decembreja quale conteneualarifpof* 
ta dvna de noflri Superiori fcritta il mefe di Nouem- 
bre 9 e quelle del Signor di A'ioltcrs Può Rendente , con le 
quali accompagnaua lepédettes mahabbiamo ancora 
e f aminate le dicbiarationi particolari fatte da alcuni 
Cantoni, e 7 trattato della Pace perpetua s e la lega fatta 
con Sua A/laeflà ; e confiderando maturamente craf- 
cheduri articolo , e l vero Pentimento di e fsi , habbiamo 
dichiarato di commune conftnpo , che le pudette die hi a- 
rat ioni particolari nonpo[Jono y ne deonoepfere intefe, 
che fecondo queffa generale dichiaratane fatta con 
qucftartfolutionevniuerfale de tredici Cantoni , e eh* 
ippadeeparticiparfi al dette Sig.Ke fidente ne termini 
feguenti . 

Che 
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Che i fudetti Deputati Plentpotentiarij fi rimetto- 
no, e confermano ciò , c hanno fcrttto à Sua Alaeflà ti 
me [e di Noti embre pajf ito. 

Che in oltre dichiarano effer la loro determinatione 
immu! abile ,e la loro intent/one,e volontà d'off eruare per 
lor parte reltgiofamente il trattato di pacete la lega fatta 
con Sua Maeftk, purché e/fa faccia il mede fimo reci- 
procamente dal fuo canto: E di piti i noftri Supe- 
riori giudicano necefj ano per conferuare dauanti al 
Mondo l'honore , e la riputazione della loro Souranttk* 
di dichiarare pereto e [pregnamente, e con grande ri/pet- 
to, à Sua Mae fi k , che ti trattato della fudetta lega di* 
fen fina non e mai flato iotefo , ne fi dee /piegare perla 
prefente, che non habbiano più facoltà, ne diritto di trat- 
tare, ne di conchiudere nella JìeJJ a maniera con gli altri 
Princ/pt, e Signori , e d'efeguire ciò, che loro haueranno 
promejjoy proteftando di voler mantenere inutolabtle 
quefta libertà, ch'effi hanno hereditato da loro Antenati. 

AJà, accioche habbiamo men occafione di venire à 
fomtgl tanti trattati, non vogliamo dubitare > che il S ig. 
Kefidente ctdarkvna volta fodisfattione ejftttiua di 
ciò, che nel trattato della Pace perpetuai nelìaggtufia- . 
mento di Parigi fu flipulato, e fcambieuolmente prò* 

me fio . Percioche non farebbe in alcun modogtu/iOyChe 

noi 



32 



noi foli fofsimo obligati alle noflre pronte fse . Cafo che 
[opra ciò fegua la reale fodisfattwne, noi non manche- 
remmo all'incontro di fare fecondo lamica arnica il 
nofìro dovere con Sua Adatta . in fede di che noi f lè- 
detti Deputati Plentpotentiarij habbiamo fottofcritto, 
e fuggcllato la prefente dichtaratione . Fatta tn Bada 
d'Ergouia il Mercordì 5 o . G mgno 1669. 
C.LSG iouanni Gafpar H irceli afferma il fudetto . 
L.S.Sigifmondo Spondli . 
L S «Samuel Fri/ìng . 
LS.Sigifmondo Erlach . 
L.S Chrtfkoforo Pfeifer . 

L.S. Eujìachio di Sonnenbergh . >' 

LS.Gtouanm Gafparo Striker . 

L S.Carlo Francesco Schmid . 

L.S.Baldafar Muìler . 

L^G iouanni Enrico Elmer . 

L.S.Giouanni Rodolfo Burckard. 

LS.Chrijloforo Burckard. 

L.S. Simon Pietro Meier . 

L.S. Protafo Alt. 

L.S. Pater man Surg . 

L.S. G iouanni Giorgio Vainer* 

L S.Gafparo dlbergh • 

LSMar- 
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L.S. Martino Belmonte de KicKenbach . 

L.S. Enrico Bugger . 

L.S.Gwuanm Melchior JEAzjghen • 

L.S.Giouanni Luigi Lufpi . 

L.S \Carlo Branderbergh . 

L.S "Giacomo ìfecK. 

LS. Leonardo Meier . 

L.S. Giovanni Giacomo StocKer . 

L.S.Euerardo Fesler . 

LSVlderico Schmid. 

L.S. Fedele de Zurn . 

L.S. Tobia Scobingher . 

L.S. Lorenza Hauckler . 

Bifpofta del mede fimo alla lettera del Sig. di Mo« 
liers per li tredici Cantoni. 




Ncorcheper la mia lettera de 21. di queflo mefe 
<vi hàbkabafleuolmente dichiarato i giudici] , 
che fi erano fatti nel noflro Senato fopra la vofìra lette- 
rale cheto habbia ancora di ftruttt tutti i fondamenti , 
fopra qualiv 'ingegnate d appoggiare le <vofire fretenfio- 
ni , e ie vojlre lamente nella lettera , che hauete mutata 
d tredect Cantoni, mi finto obligato d'informarui con 
M E U 
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laprefente de fentimtnti de no fri Critici fopra que/F 
vlttma voftra , e benché i voBrt danari , e le vofre pra- 
tiche haue/Jero raddolciti vn poco gli animi, non fi e 
pero lattato di fami delle glofe molto dtfauantaggiofe 
per voi , alcuni hanno notato, che inciampatane /ciac- 
camente al primo pa/fo, e cadeuatein vnago feria ma- 
ni f (fa, quando affieni ate , che non ofante tutto ciò. che 
v h Abbiamo r appi e fentAto fopra le prime lamente nella 
vofra lettera de zi. Settembre ,.wn fapr e fé pervade- 
re al Rè , che noi off fruiamo la pace ; fe voi confronte- 
rete giuft amen te ti tempo , e le date della nofira lettera, e 
della nofira rtfpofa , trouerete per gufo conto , quanto 
e lungi d effer fi potuto hauer ri/po/ladal vofra &è fo- 
pra le noftrerapprejentationis effe non potevano già ef- 
fer afriuafe alle fuemaiii,fe ilvoflrò Corrtt'ro non Me 
volato per l'aria . Si è fatto efiandiogran maraviglia, 
che prcnuntiate le voftre f emende così decidue foprale 
vofre ragioni , e fopra i no fri diritti , coiàefefofe etetto 
interprete fourano de' nofln trattati- e che vi crediate 
dhauere a bajìan^a fodisfatto alle nofre ragioni con 
dire freddamente, che il VpftroRcnonnc ria punto 
appagato. Le cofe che fon giudee vere in lor mede/i- 
me , non riceuono mai la lorogiuftfcatione , ne la loro 
fttfjlenzja dall' openione altrui. Voifete parte in quef- 

u ta 



ss 

ts caufa y e volete arrtgaruiFvjficio di G ludi ce : queflo 
e quello, m che ntun dx noi rimarrà giamai d'accordo . 

Ss fono efaminatifucceffmamente t moimi, de quali 
vi ferutte per conumcerne d' infrazione de 9 noftn trat- 
tati , e fi truouano tutti appoggiati a fondamenti romno- 
fi . Voi pretendete , che non potiamo dar foccorfo a 
voflri nemici : fopra ciò dichiarate la Spagna nemica 
per prtuarla de nofiri foccorfi : la cagione di quefa di- 
chiaratone e fondata fopra le afsiflenz^e , c ti ella ha da- 
to al Duca di Lorena . 

Ecco tre falfuk euidenù ammucchiate Ivna [opra 
[altra, e che fanno la tefsitura della vofìra opera : la 
prima è vri errore del diritto , pere toche già vi ho fatta, 
vedere nella mia prima rifpofìa , che pigliate m contra • 
rio fentimento i nofiri tr aitati , e che noi non gli habbia- 
mo mai in te fi in tal maniera d'altra e vri errore di fat- 
to , e [fendo certo , che non vi e alcuna dichiaratone dì 
guerra trà la Francia , e la Spagna : che il voflro Ai ci- 
uefeouo di Tolofa afsicura ogni giorno in Madrid 
vna /incera ami fi à per parte del Ke voflro , ed etiandio 
propone vna più Jlretta congiuntone con la Spagna : 
fappiamo ancora, che vt e vn Mi nifi ro di Spagna in 
Parigi : che il corner ciò e libero fra le due nattoni : e che 
tutti i voflri Ambafciadori danno in ogni parte ficH- 
^ E 2 re&zjc 
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re&Zje della Pace : ^Perche dunque volete , che ft imi* 
mo la Spagna nemica della Franciafenzjdejfer perve- 
nuta in fin ora à noflra notìtia alcuna dichiarai ione , ne 
alcun atto dboflilità daltvna parte , ne dall'altra $ e_j 
che per lo contrario vediamo tutte le dimofiratiom efìe- 
non d'vna buona intelligenza . Capite male i nojìri 
trattati , fe penfate , che per la claufola generale , che ci 
obliga k non [occorrere i vofiri nemici, h abbiamo voluto 
comprenderti tutti coloro, có quali potete hauere qual- 
che auue+fione, o emulatione ftgreta : jl vocabolo di ne- 
mi co in f img unti occafioni non fi piglia mai , che per 
coloy o , co quali fi fìà in vna guerra attuale , auten- 
ticamente dichiarata , altramente farebbe fempre in 
voflro potere d impedirci il feruire alcun Principe ,folo 
col dichiararci , che voi gli hauefle in odio . 

La terz^a e vn cafiello in aria 9 che non può batter al- 
tra fufstflen&a , che nella vojtra im agi nat ione . Egli 
e notorio, che il Duca di Lorena fi truoua boggidìfolo, 
fenzjaforzje , e priuo d ogm foccorjo , voi gli hauete oc- 
cupato tutto il fuo Paefe fenz^a trouarui la minore oppo- 
fi itone , e vi lamentate , che la Spagna gli a f si fi e . Di- 
Mei di grafia , doue fono quefte afstfienz>e , che truppe* 
che contanti gli ha tnuiati , e con quale attentato h* e fifa 
meritato } che le dichiariate lag uerra . Si cono (ce , che 
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fomentate ftr attamente l'biperbolico voflro fide, quando 
dite che nella rtnouattone della ncjlra Lega non fi fìamo 
riferuatt altro > che il poter [occorrere lo Stato di Adda- 
no : quejìa allegatane e conforme alle altre : Voi fape- 
te >c babbi amo e fprefj amente riferiate le no fi re Leghe 
con la Cafa d' ylufna , e di Borgogna nell'articolo , che 
*vbo citato nella mia precedente ; e parimente non igno- 
rate , che la Borgogna e compre fa né nofìri trattati col 
Addati e (e % e che babbi amo con effa vn trattato di ga- 
rantta , col quale fìamo obligati à [occorrerla; fe noi non 
Ihabbiamo poi fatto nelle vltime guerre nonio douete 
attribuire , [e non all'artificio , ctivfajle per foi prendere 
quella Prouincia , e per leuarci ti tempo , e i mez*t dt pò- 
tcruifi opporre . Sapete meglio di muri altro , che tutta 
la negotiat ione di neutraltta, che voi hauete fatto dura- 
re tanto tempo col Parlamento dt Dola , non era [e non 
un'inganno , che s indriz^z^aua alla [ua defolattone >[e 
bauefìe ardimento di negarlo , vi fi chiuder ala bocca 
con lettere autentiche de vofìri principali Mimftri, che 
moffrano chiaramente , che voi non operauate punto 
con buona fede in quella negotiattone, e che vi abu fatta- 
te ugualmente dell j credulità de' Borgognoni , e deli 
auttorità della nofira mediazione . Si fono e fi andrò in* 
tercette voflre lettere , dalle quali appare > che nello ftejfo 
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tempo , che voi mcfìrauate maggior premura di voler 
con chiudere ti trattato ,t vofirt veri pen fieri s'applica- 
nano à tramar pratiche , gf? intelligence nella Borgo- 
gna , e fabrtcare tutti gli giumenti della fua rouina . Vi 
ricorderete >che nella guerra antecedente prendemmo 
altamente gl 'intere fsi de Borgognoni , e che mutammo 
Deputati in Francia per farne ceff are le hojìilttà , con 
ttfolutione di rtchtamire le no(fre genti , che vtferuiua- 
no, [e no hauejìe condì/c efo alle nofìre tfl ansigli bale- 
re fstmo anche mutati foccor/i e ffettiui ,fe e [si baueffero 
dal canto loro appresati i danari promessi per fomen- 
tarli* [e noi non babbi amo riferuato efpreffsmente di 
poter [occorrer la Borgogna , egli e , che noi battiamo 
creduto t cbeciherafofjicientementeefprefJo [otto ti no- 
me della Cafa d'Aultria, c di Borgogna , e che, come 
ho detto 9 era compre fa nella Lega del Milane fe, e pote- 
te tafieuolmenle giudicare per la cognizione , c'bauetcj 
de no fri intere ffi > che shauejfimo creduta neceffarta 
coteflafpectjicatione , non haurtj °stmo battuto rtparo a 
poruerla , ne fi farefsimo impegnati ne' trattati con voi 9 
che ci toglie fi eroi melodi prouedere alla nojìra propria 
fìcure&Zja , dipendendo m effetto la no/ira confcruatio ■ 
ne vnic amente da quella della Borgogna > Voi fete 
fempre il me de fimo , quando dite , che per la riferua del 
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Addane fe ftamo flati obligati à dimandarne il confen- 
ttmento del Re $ que{lo non e vn confenttmento , e hab- 
biamoncbieflo per vna cofa, che non ci foffe innanzj 
permeffa y mavna rtferua , che noi habbtamo voluto 
fure del nofìro antico diritto per limitare la clan fola ge- 
nerale , con la quale sobltghtamo a non [occorrere i vof- 
tri nemici: h' vna conditane, e habbtamo fi/palata 
con vn trattato f vlenne, fenz^a la quale non ìhauerefsi- 
rno mai conci/tufo > e feda ciò tn ferite , che dipendeva* 
mo dal confentimento del Re vo(lro per ottenere quefta 
libertà , vi potremmo dire con la ragione medcftma , che 
ejf i dipendeua dal nottro per tutte le condì t ioni , eh* egli 
ha ottenuto da noi . Si sa bene che in tutti t trattati re- 
ciprochi vi fi richiede vn confenttmento vicendeuole 
pei tutte le condiltoni 9 nelle quali fi conuengono $ ma non 
è confeguen^a ragioneuole, che Ìvna>o l'altra delle par- 
ti fa perciò fiata foggettaà richiedere il confenttmento 
dell'altra per le cofe , che dipendono dalla fua elettione. 
Egli e vero che il trattato non fi poteua fare fenz^a tal 
riferua , ma e ancor vero, ch'era tn nofìro potere lafciar 
di conchiudere il trattato , e [occorrere ti Addane fe , e la 
Cafa di Borgogna, auanti, e dopo la conclusone . 

Ben fiaccamente impugnate le due ragioni , con le 
quali voi dite , che fayio incitati a dar foccorfo alla 
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Franca Contea : l'vna fi è , cbel vojìro Ke fia in pace 
con la Spagna , alla quale date quefla fieuole rifpofìa, 
c bel vofìro Rèsa meglio di nocchi fiano i [noi nemici , e 
noi vi replichiamo , eh' ancor noi pappiamo meglio che 
voi , quali fano i nemici , che non dobbiamo [occorre- 
re , che fono i nemici publicu e contra cui hauete giufte 
cagioni di guerra , e non tutti quelli , co quali potete 
hauere qualche particolare auuerfione , b di cui già di- 
uorate m idea la fuccefsione 5 non fiamo ancor tanto 
fchiaui perifpofarfi con le vofire paffioni (regolate , e i 
trattati publtci deono fempre riferir fi al ben publico , 
ed interpretar fi con le regole della ragion comune , e non 
con le nuoue mafstme , c hauete voi fabrteate , e che 
pretendete far correre pel Mondo con la /le fi a facilità , 
che la moda de vofìri hibiti . 

Voi vi sbrigate etiandto yiùfgr artatamente della fe* 
conda , la qual è , che ci fi voglia far credere , che voi 
vogliate turbare la no(ìra libertà , e la noffra fouranttà, 
fopra che ci dite , che la fo'Aranità non confale tn non 
adempier ciò , che fi e promeff 1 , e conuenuto per tratta- 
ti j e noi vi rifpond/amo , che con fi fi e in non fopportare t 
che folto colore de 9 nofìri trattati ci s'imponga vna nuo- 
va legge , nella quale non habbiamo mai penfato d'im* 
pegnarfi. Con fef siamo } che i Sourani fono obligati à 
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mantenevi itrattatì (e piace (j e, à Dio , che fotte così 
ben d accordo, come noi altri, in quefla mafsima ) ma 
vi neghiamo coflantemente, che ne trattati di due Sou- 
ram , fono di efi i h abbia diritto d'interpretarli à fuo 
capriccio , e di e [tenderli fuori de lor limiti, e che voi po- 
tiate arrogami quefìa facoltà fenzjo fendere la no/tra 
fouranttà . 

Con chiudete il voflrod/fcorfo con vna minaccia , 
nella quale pub effer > chef otefìe riufar meglio, che di 
tutti gli altri vofiri difcorfi $ ma fe fi efeguirà il parere 
de più fenfati , rtnuntieremmo più tofto a tutti que fi i 
piccioli vantaggi , che comperarli al prezzo della nos- 
tra libertà , e de nostri più fenfibilt intercfsi . 

Rifpofta dVn'Amico à cui il Configlicre di Fri- 
borgo parricipò le fudcccc lettere fericte 
al Refidente Moiiers. 

HO vi fio la lettera , che hauete ferino al Sig. Re- 
fidente Mouhere , e partteipato àme, la quale 
(ia beni fimo , & è corri fpondente appunto al %elo , che 
hauete fempre hauuto per la noftra Patria , & all' affet- 
to ver fo la Corona di Francia; E veramente io con 
tutti quelli dello (teff ì partito anco in quejto noflro Can- 
tone 
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attent torte, con la quale il detto Stg. Re fidente ha ardito 
fcriuere à tutti li Cantoni , 0* in particolare a cote/lo di 
Frtborgo,perche oltre alle molte contradttt/oni 9 egli fabri- 
ca fur troppo, come voi dite, Caflellt in aria, (f dtfcor- 
re nella materia fenz^a il douuto fondamento , perche di 
pm d'e/Jere tutti li trattati, che noi Sui^ert habbiamo 
puramente difenduta 0* la lega hereditaria,che teniamo 
con la Ca/a d'Auftria , & di Borgogna efpre/j amente 
riferuata , tanto nella pace perpetua , quanto nella lega 
con la me de firn a Francia , fono li noflri Ante ce fiori in 
conformità della fudetta , andati con vn Reggimento 
della no/Ira natione fottoil Colonello ^uen di Altorfo 
in aggiuto della Borgogna già nellanno 1591. 

Ne la generalità, con la quale parla l'articolo VI IL 
della pace perpetua fi deue e /tender e ali in fub fidente in- 
terpretazione, che pretende di darciil Sig.Re fidente, cor* 
rifpondente folo al proprio capriccio, poiché algiudtcto di 
tutt' il Mondo Jt^ alla vera intelligenza dì tal articolo, 
non fi deue tenere per inimico della Francia f ? non que~ 
qli che ì offende, e attacca ho(lilmente,nel qual cafo tutte 
)enrflre leghe prouedono fu ffeientemente, & li calighi 
dati à chi le hà contrauenute, lo pruoua b amantemente . \ 

E concernente al riuerfale per la difefa del Stato di 
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Milano, /opta del quale detto Sìg.Re fidente fatante 
fur\a, farebbe troppo grande la fua /implicita , quando 
egli anche non fape ff e y cbequefjo non fupropo/loànoi 
S ulceri, ne da noi accettato , come ne cedano ,per po- 
ter e (laùt lire la lega col Rè di Spagna (la quale fu già 
eretta fin dell'anno 1587. viuente il Rè Henrico Ter- 
che non prete /e mai, che nói foffimoobligati di rice- 
ver pereto alcun riuerfale ) ma foto per poter compiace- 
re alla dimanda del Re Henrico IV., cioè di rinouare 
fecola lega con le mede/ime claufole contenute nell in- 
dumento antecedente dall' hora, quando la Francia 
pojfedeua il fndetto Stato di Milano* da che fi com- 
prende chiaramente , che per que fo non re/la leuataÀ 
noi la libertà di poter trattare lega difen fina con chi ci 
tornaconto. 
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